
Domani, alle 15, sarà inaugurato
e benedetto dal parroco monsignor Gi-
no Rossoni il nuovo centro sportivo
comunale di Comonte di Seriate.
L’opera era attesa da vent’anni, ma
sembra non ancora giunta a conclusio-
ne. Perché allo stato attuale l’impian-
to presenta soltanto alcuni elementi
essenziali: un campo di calcio a 11,
una pista di atletica, spogliatoi e tri-
buna. Claudio Pezzotta, vicepresiden-
te della Consulta dei cittadini di Co-
monte, annota che «mancano altri ser-
vizi e altre opere per la piena funzio-
nalità della struttura, per renderla frui-
bile non solo ai giocatori di pallone ma
anche a bambini, mamme, nonne, ra-
gazzini e adulti». Alcuni componenti
della Consulta, guidati da Pezzotta,
hanno presentato richiesta al Comune
di Seriate per prevedere la realizzazio-
ne di alcune opere complementari, ma
necessarie. «Abbiamo chiesto – spie-
ga Pezzotta – di arredare una zona ver-
de con giochi per bambini; di realiz-
zare un campo di calcio a 5, un cam-
po di pallavolo-pallacanestro, una pa-
lazzina con bar ristoro e sala riunio-
ni per la Polisportiva che gestisce l’im-
pianto». Spiega Roberto Marenzi, del-
la Consulta: «Abbiamo chiesto all’Am-
ministrazione comunale il completa-
mento dell’opera anche in virtù del fat-
to che il centro commerciale Alle Val-
li sta eseguendo opere di ampliamen-
to e la convenzione prevede da parte
dello stesso centro un versamento di
denaro al Comune. E visto che la strut-
tura commerciale insiste sul territorio
di Comonte e il nostro quartiere subirà
gli effetti dell’ampliamento chiedia-

mo opere per garantirne la vivibilità».
L’assessore allo Sport Ferdinando Cot-
ti, presente alla riunione della Consul-
ta, ha ritenuto «legittime e migliorati-
ve le richieste di Comonte, che tutta-
via devono ancora essere valutate dal-
la Giunta comunale. Se potranno es-
sere accolte saranno avviate le gare di
appalto per l’esecuzione dei lavori».

Un intervento intanto è già stato rea-
lizzato: l’installazione di una struttu-
ra ludica nell’area verde a sinistra del-
l’ingresso principale dell’impianto.
«La posa è in corso – assicura Pezzot-
ta – e sarà funzionante al più presto».
Ma per la Consulta questo è solo un
anticipo in attesa delle altre opere ri-
chieste. Il consigliere comunale di Co-

monte Luigi Vezzoli, della Lega, sug-
gerisce di affidare direttamente al cen-
tro commerciale l’esecuzione dei la-
vori che verrebbero realizzati in tem-
pi molto più rapidi rispetto a quelli dei
pubblici appalti. La proposta sarà va-
lutata.
Il progetto della Consulta prevede un
campo di calcetto, un campo di palla-

volo, una palazzina bar, sala riunioni,
servizi igienici, magazzino e un picco-
lo spogliatoio. Domani l’inaugurazio-
ne alle 15; seguiranno manifestazio-
ni sportive ciclistiche sulla pista, una
partita amichevole di calcio con l’Au-
rora seriatese, una corsa podistica e in-
fine uno spettacolo di aeromodellismo.

Emanuele Casali

SERIATE

Finalmente il centro sportivo
ma Comonte chiede di più

SERIATE

Via alla sagra a San Giuseppe
Musiche, danze, vociare gioioso di bambini, risate in dialetto, il

mangiafuoco, la corrida e il giullare: il quartiere San Giuseppe di Se-
riate fa festa. Queste e altre attrazioni sono le componenti della sa-
gra della Zona pastorale San Giuseppe con don Ilario Tiraboschi, ani-
matore e cardine di ogni attività.
Sono tre fine settimana pieni di vita, da oggi al 2 giugno, mai come que-
st’anno ricchi di iniziative. Denominatore comune di ogni serata sono
il ristorante, la pizzeria (dalle 19) e la tombola; il bar giovane con mu-
sica live, birra, piadine, long drink e bruschette; ci sono giochi gonfia-
bili, pesca di beneficenza, zucchero filato e granite.
Giorno per giorno invece queste altre attività. Stasera alle 20,30 spet-
tacolo di magia con il mago Tatos; domani alle 20,45 l’esibizione del-
la scuola di ballo «La tana del liscio»; domenica alle 15 biciclettata con
giochi e merenda e alle 20,45 musica con I Rebus. Giovedì 22 alle 20,30
riflessione sulla figura di San Giuseppe; venerdì 23 alle 21 musica con
la rock cover band Violet box; sabato alle 17 la Messa celebrata dal par-
roco monsignor Gino Rossoni e alle 21 la band Lemon tree; domeni-
ca 25 alle 12 pranzo e alle 21 la punk cover band Slevin. Venerdì 30 al-
le 20,45 il circo per la famiglia; sabato 31 alle 15 giochi e alle 17 la Mes-
sa celebrata da monsignor Stefano Maffioletti e alle 20,45 lo spetta-
colo di burattini; domenica 1° giugno pranzo delle famiglie, alle 15
la corrida e alle 20,45 la commedia «Ol malàt immaginare»; lunedì 2
alle 12 pranzo, alle 19,30 cena folk e alle 22 sottoscrizione a premi.

Em. C.
IIll  cceennttrroo  ssppoorrttiivvoo  ddii  CCoommoonnttee

ALMÈ

Sfilano le Rosse
di Maranello
e poi cabaret

Piazza Lemine di Almè come
il circuito di Monza? Non pro-
prio, ma quasi. Infatti l’anfitea-
tro, nel cuore del paese, si trasfor-
ma nel weekend in un palcosce-
nico all’aperto dove i protagoni-
sti saranno i bolidi rossi della Fer-
rari insieme ad una ricca varietà
di auto sportive.
Per gli appassionati di motori do-
mani alle 17 si prospetta come
l’occasione ideale per vedere da
vicino un buon numero di bellez-
ze a quattro ruote della casa di
Maranello provenienti da tutta la
Bergamasca. L’iniziativa è stata
organizzata dall’associazione Cul-
turalmente con il patrocinio del
Comune e la collaborazione del
vicesindaco Luciano Cornago,
esperto di motori e gare automo-
bilistiche, che ha colto al volo la
possibilità di portare in paese un
esercito di Rosse. Per la prima
volta ad Almè si coniuga un’espo-
sizione di auto da sogno con un
programma di musica e intratte-
nimento. «Alle 17 in piazza Le-
mine – precisa Cornago – comin-
cerà l’ingresso delle auto che poi
sfileranno lungo le vie». Il defilé
si concluderà sempre in piazza
dove le auto resteranno in mostra
per qualche ora. Alle 20,30 i rom-
bi dei motori cederanno il pas-
so alle fantasie musicali di Radio
Ponte con la presenza del dj Bep-
pe Locatelli seguito, alle 21,30,
da uno spettacolo di cabaret ani-
mato da Pietro Ghislandi.

Bruno Silini

STEZZANO

Si riscopre «Ol pustì pitur»
La mostra fa il pienone

Dopo 46 anni dalla scompar-
sa, Stezzano ha riscoperto uno dei
suoi artisti più significativi, per
molto tempo rimasto ingiusta-
mente nell’oblio: il pittore auto-
didatta Giuseppe Malvestiti, na-
to a Stezzano nel 1892 e morto a
Bergamo nel 1962, noto anche per
essere stato il postino del paese,
dal 1928 al 1941.
E lo ha fatto dedicandogli per la
prima volta una mostra, organiz-
zata dal gruppo di ricerca «Stez-
zano la storia» e dall’associazio-
ne pensionati Apas, con il patro-
cinio del Comune e della Banca
Popolare di Bergamo, che fino a
domenica si trova allestita nella
sala di rappresentanza della villa
comunale.
Una mostra che fin dal giorno d’i-
naugurazione ha registrato un
boom di visitatori, inaspettato an-
che dagli stessi organizzatori, a
dimostrazione di come, in fondo,
«Ol pustì pitur» non sia mai sta-
to dimenticato. Presenti all’inau-
gurazione, accanto agli organiz-
zatori, il sindaco Stefano Oberti e
cinque dei sette figli dell’artista
(Alberto, Gulio, Antonio, Attilia
e Gian Pietro) oltre a diversi ni-
poti e cugini. Esposti un centinaio
di quadri realizzati durante tutto

il suo periodo creativo, dal 1920
fino alla sua morte, che tramite
conoscenze e semplici passapa-
rola, sono stati reperiti dalle case
di famiglie di Stezzano e di altri
comuni dell’hinterland. A fare da
corollario, 64 fotografie storiche
del paese che contestualizzano
l’ambiente in cui operava l’arti-
sta. «Posso dire di avere sempre
visto mio padre con il pennello
in mano – racconta il figlio Alber-
to – e di avere assistito alla nasci-
ta di tutti i suoi quadri. L’ultimo
fu un autoritratto che fece guar-
dandosi allo specchio, nel 1962,

anno della sua morte. Ne aveva
fatti parecchi prima di quello ma
alla fine ci disegnava sempre so-
pra un paesaggio o un altro per-
sonaggio perché non lo convince-
vano. Quello fu l’unico di cui ri-
mase soddisfatto e appena sei me-
si dopo, quasi fosse un suo modo
di salutarci, ci lasciò».
Giuseppe Malvestiti spesso si tro-
vava a disegnare spontaneamen-
te ai tavoli delle osterie e nelle
botteghe, ispirato da un fatto, un
personaggio, una cronaca del pae-
se o trovata su riviste, cartoline o
manifesti. Ma fu anche un pitto-
re di necessità, per le esigenze
della numerosa famiglia da man-
tenere, ma dipingendo anche su
commissione i personaggi dell’a-
ristocrazia stezzanese. «Mi ricor-
do quando in sella alla bici pas-
sava a salutare mia madre – rac-
conta il nipote Angelo Daminelli
– e aveva sempre qualche sua te-
la legata con la carta da zucchero
sotto la canna, che doveva conse-
gnare a qualche committente».
La mostra resta aperta, ad ingres-
so libero, fino a domenica (dalle
10 alle 12 e dalle 15,30 alle 18,30;
domani e domenica fino alle
19,30).

Stefano Bani
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««MMaasscchheerree  iinn  ggiiooccoo»»
ddoommeenniiccaa  iinn  cciittttàà

«Maschere in gioco» è il titolo dell’ini-
ziativa proposta dal cartellone «Fra case
di tutti i giorni» legato alla rassegna di Al-
tri Percorsi del Teatro Donizetti che verrà
proposta dalla compagnia Brincadera do-
menica, in occasione della Festa della Cle-
mentina nei quartieri di Boccalone e Ce-
ladina, in città. Si tratta di un laboratorio
di costruzione di maschere utilizzando og-
getti poveri, di riciclo quotidiano, per muo-
verle al passo di ritmi tribali durante un
corteo per le vie del quartiere. All’iniziati-
va parteciperanno anche i ragazzi dei cen-
tri di aggregazione giovanile dei quartieri
di Celadina e Boccalone che nel corso del-
la festa si esibiranno in spettacoli di mu-
sica e teatro. L’appuntamento è in piazza-
le Tolstoj dalle 15,30. 

NNuuoovvii  ssttiillii  ddii  vviittaa
SSttaanndd  aa  SStteezzzzaannoo

Si inaugura domani alle 18, nel corti-
le del municipio di Stezzano, «La tenda dei
nuovi stili di vita» che rimarrà aperta al
pubblico da domenica fino a lunedì 26
maggio, dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18.
Si tratta di un grande stand informativo
che il Comune di Stezzano ospita aderen-
do all’iniziativa promossa dalla commis-
sione Nuovi stili di vita della Pastorale so-
ciale e del lavoro della Diocesi di Padova.
All’interno i visitatori troveranno sei pan-
nelli illustrati che presentano e sensibiliz-
zano verso i nuovi stili di vita: per genera-
re un nuovo rapporto con le cose, le per-
sone, la natura e la mondialità. Inoltre sa-
ranno presentate alcune iniziative per pro-
muoverli e una serie di frasi di autori e pro-

feti che aiutano a pensare. All’ingresso, ci
sarà un tavolo con materiale di consul-
tazione e di vendita: miniguide, libri, sus-
sidi, riviste, depliant, per stimolare l’ap-
profondimento e la conoscenza di nuovi
stili di vita.

BBeerrggaammoo,,  ssii  iinnaauugguurraa
llaa  mmoossttrraa  ssuullllaa  ppeessttee

Si inaugura oggi alle 11 all’Ateneo di
Scienze, lettere e arti in via Tasso 4, in
città, la mostra «Il memorando contagio.
La peste a Bergamo nel 1630», curata dal-
la 4ª C del liceo Artistico statale di Berga-
mo con i docenti Rosa Chiumeo, Serena
Mosconi e Mario Albergati. La mostra è
visitabile da lunedì a venerdì dalle 9 alle
12 e dalle 15 alle 17.

SSppeettttaaccoolloo  tteeaattrraallee
ddoommeenniiccaa  aa  ZZaanniiccaa

Teatrattivo, in collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale di Zanica, presen-
ta a chiusura dell’11ª rassegna teatrale
«La fabbrica delle nuvole» domenica al-
le 21,15, all’auditorium comunale in via Se-
rio lo spettacolo teatrale «Via del cuore 6,
scale G». È una cooproduzione di Teatrat-
tivo e Albanoarte; l’ingresso è libero.

««MMuussiicc  vviillllaaggee»»
SSeelleezziioonnii  aa  SSeerriiaattee

Domenica alla sala prove Loop music
di Seriate, in via Buonarroti 36, si terrà una
tappa delle selezioni per Music village,
uno dei più importanti eventi musicali de-
dicati a band emergenti, in calendario a
Simeri in provincia di Catanzaro.
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Le note degli allievi dell’Istituto musicale Do-
nizetti hanno ravvivato domenica il centro di Ber-
gamo. Tre i luoghi dove il pubblico ha potuto go-
dere la «Pausa musicale» organizzata dal Rotaract
club Bergamo a favore dell’Associazione per l’aiu-
to al neonato ai Riuniti: la Provincia, Palazzo Friz-
zoni e via Sant’Orsola. Questo regalo alla città è
il primo appuntamento per il 40° del club. Stase-
ra alle 20 a Villa Moroni una serata benefica.

PREZZO AL KgPREZZO AL Kg

OFFERTE DELLA SETTIMANA

ORARI: 8 - 13.30 / 15.30 - 19.30 CHIUSO LUNEDI POMERIGGIO
Si accettano buoni pasto

Torre Boldone Via Borghetto, 11
Tel. 035.346278

PREZZO AL Kg

•• FORMAGGIO STAGIONATO DI MONTE FORMAGGIO STAGIONATO DI MONTE

• CRUDO DI PARMA• CRUDO DI PARMA

• CACIOTTA FIOR DI MASO• CACIOTTA FIOR DI MASO

• POLLO ALLE ERBE• POLLO ALLE ERBE

• BRIE “BRETON”• BRIE “BRETON”

• SPIANATA ROMANA• SPIANATA ROMANA

• FORMAGGIO LATTERIA• FORMAGGIO LATTERIA

• COTTO FERRARINI 1ª scelta• COTTO FERRARINI 1ª scelta

• GRUVIER• GRUVIER

• SPALLA NATURALE “MENATTI”• SPALLA NATURALE “MENATTI”

€    7,80
€  15,50
€    6,95
€  14,80
€    6,50
€  13,80
€    6,90
€  13,95
€    9,90
€    7,50

Rotaract in musica

DALMINE

Polisportiva, 35 anni in uno scatto
Stasera si presenta il libro del fotoamatore Edy Spreafico

Le corse in bici, le partite di
calcetto e le prime lezioni di ka-
rate. Una storia, quella della Po-
lisportiva comunale di Dalmine,
che parla di sconfitte, vittorie
e passioni tutte legate al mondo
dello sport e oggi raccontate at-
traverso un volume.
Più di duecento pagine che ri-
percorrono con una serie di im-
magini gli eventi che hanno fat-
to la storia della Polisportiva
dalminese, che quest’anno sof-
fia sulle 35 candeline. Un impor-
tante traguardo da festeggiare
con una settimana ricca di ma-
nifestazioni sportive, nel corso
della quale sarà appunto presen-
tato il volume «35 anni di atti-
vità nella promozione dello
sport», a cura del fotoamatore
dalminese Edy Spreafico.
Il volume, nel quale sono raccol-

te circa duecento immagini che
raccontano la Polisportiva nata
nel 1973 dalla volontà di un
gruppo di appassionati e oggi
composta da più di una ventina
di società e da circa 2.500 soci,
sarà presentato stasera nella sa-
la del cineteatro di Dalmine: do-
po la presentazione del libro,
con inizio alle 21, saranno pre-
miati i dirigenti della Polispor-
tiva e le società affiliate. Ma i fe-
steggiamenti per il 35° anniver-
sario sono già partiti con una se-
rie di attività sportive per tutti i
gusti che si sono svolte negli im-
pianti di Dalmine e frazioni. Sa-
bato 24 appuntamento imperdi-
bile per tutti gli appassionati del-
le due ruote: a partire dalle 15 al
velodromo di via Provinciale, si
svolgerà la III Challenger Gs Ros-
si-Santini, seguita giovedì 29, al-

le 19, dalla dimostrazione di ka-
rate e kick boxing nella palestra
Aldo Moro di Mariano. Sabato
31 triplo appuntamento, a par-
tire dalle 15, con la manifesta-
zione di minivolley e la dimo-
strazione di judo al campo spor-
tivo di Sabbio, e la giornata de-
dicata alla ginnastica artistica
nella palestra Aldo Moro di Ma-
riano che proseguirà domenica
1° giugno alle 15,30. Chiuderan-
no la «Settimana sportiva» la bi-
ciclettata «Bici e cavalli», in pro-
gramma domenica 1° giugno in
piazza Matteotti dalle 6 alle 9, e
un appuntamento diventato or-
mai una tradizione: la manife-
stazione podististica «Cammina
Dalmine», alla 7ª edizione, il cui
ritrovo è previsto alle 7 al piaz-
zale del mercato in via Kennedy.

De. Ci.

SCANZOROSCIATE

Oltre 400 in marcia 
sul sentiero dei partigiani

Sono stati oltre 400, un centinaio
più dello scorso anno, i partecipan-
ti alla 6ª edizione della camminata
commemorativa lungo il «sentiero
Andrea Caslini» che si è svolta lo
scorso sabato 10 maggio con parten-
za da Gavarno di Scanzorosciate e
arrivo sul monte di Sovere, sopra
Gandino.
L’escursione di 32 chilometri verso
la Malga Lunga, fra le valli Caval-
lina, Borlezza e Seriana si è snoda-
ta sotto un bel sole primaverile che
ha consentito di gustare il panora-
ma mozzafiato delle Valli del Lujo
e Val Cavallina. L’arrivo alla Malga
è stato l’occasione di rivivere la me-
moria dei partigiani della squadra
di Giorgio Paglia, morti tragicamen-
te il 17 novembre 1944 catturati dai
reparti fascisti della Tagliamento.
Ad accompagnare i discorsi celebra-
tivi dei rappresentanti della sezione

Anpi di Scanzorosciate e dello Spi
Cgil c’erano le musiche del gruppo
«Moro band». Anche in questa 6ª
edizione sono stati numerosi i grup-
pi di amici che hanno condiviso l’e-
sperienza della fatica della Malga
Lunga tra cui un gruppo di colleghi
de «L’Eco di Bergamo».

DDuuee  ppaarrtteecciippaannttii  aallllaa  mmaarrcciiaa


